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LE SCELTE DEL GOVERNATORE

Emiliano nominatre

a secco rn quattro

Confermati ifedelissimi Giannini e Capone, prima riunione venerdi a Taranto

Sfuma l'ipotesi

Nunziante, il Pd resta

nislra).
Ma chi icri siè corlsultalo con

Erniliano ossewava un talft'ed-
darnento sull'ipotasi Nunzian-
te: «Il viceprcsidente? Non I'ho
ancora tleciso», era la risposta

Altri appunti politici. 11 pri-
mo, ìa sonora hocciatura di Fi-
'lippo Calacciolo, esponcntc Pd
delìa Bat che nella serata di sa-
bato ha Iatto fuoco e Iìarnme per
cntrarc in <<nornination» al m-
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La votazione on-line per gli assessori si è

aperta alle12'. in extremis scompare il nome di

Pisicchio. Da decidere chi sarà il numero due

I^e 5 Stelle? Ottimi curriculum,
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Michele
Emiliano ha
tertato di far
enbare in
giuila ancho
tro grillme.
Sotto a
dostra. uno
degli sms
anonimi giunti
agli iscritti
allo Sagre per
la scelta degli
assessori
foto Luca Turi]

la pattugìia dalclniana: questo -

si sussurra - ò il motivo pcr cui
allahne Erniliano ha scelto Pic-
montese piuttosto chc Campo,
probabilc candidato alla segre-
tèria reEiohalp I'.t in r'__-

pr0unce

mÀsslMlutil0 scAGumlfll

B BABI. Alle sei e mezze della
sera, giusto in tempo per i Tg,
Michele Emiliano dà l'annun-
cio con cui è gararìtito titoli su
hrtti i giornali «l'[ta]ia. Tre con-
siglier.e grilline nella giunta di
Iìrglia, giunta scelta pet'metà -

almeno così sembra - dal poDolo
delle Sagre. E per il resio di-
rrttamentc da lui, chc lancia
una bomba annunciata nel
campodei 5 Stelle: gli hanno già
risposto di «no», ma Emfliano
già lo sapcva. E se ne farà una
Iagrone.

Il popolo deUe Sagre, chiama-
to ieri a sceglier€ da una griglia
di 10 candidati cui abbinart 5
tleleghe, è apparso molto in li-
nea con i desiderata del gover-
natole. Hanno votato online in
1 6l 3 sui3 ff10 iscritti alle Sagt'c.,

molti dei quali hanno ricevuto
srns di «sttggerimcntl» anche

«Niente inciucima scelte chiare

«Per loro dccettare dowebbe essere un dovere»

6 BABI. L appello alle grilline è perentorio. «Non esiste - dice
Michele Emiliano - che dicaro di no, perùé per certi versi
adempiere alla chiamata della Puglia e del presidente della Re-

gione è una sorta di dovere, pr mettere a disposizione le proprie
energiie». Eppure il governatol'e sa beue che di lì a poco, come

infatti acudrà, da] Movimento 5 Stelle gli arriverà uno sprez-

zante diniego: «Non ho alcrur piano B - dice -, alnteno per il
momento. Spero che venerdì, a Taranto, anche le gtilline ac-
cettino la convocazione, cosi da poter spiegareloro le mie ragioni:

paÉeciparr aI gor,rerno della
Regionq in qucsto momento
particolare dclla Puglia, nott
signifi ca necessariamente as-

secondare un'opcrazione poli-
ticamente opaca o peggio len-
dere fl proprio silenzio».

Eppurc, notano nell'entou-
rage piir risttetto del prcsiden-
tq alla luie il «tto» era esat-
t:rnr-'nte quello che ci si aspet-
Lava da parte delle eslrcrienti
pentastellate. Perc.hé invm"
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to ieii à scegl iere dirrna griglia Èl 
i): dere i.l pr.opr:io silervii-r-,tìl(ll l0 candl(tatl cur abbtnarE 5 Uft-ifiiii{ !lppù.e, ,otano nell'entou-

delcghe, è appalso molto in li- nistra). Altri annunli noìitici. Il pri- lapatttrgliadalenriana:questo- *-ffi,*_ -_,*--- 
- 

ragìpiriristrcttodclpresrclel-
neaiorrirlciirlcratadclgover- Maclrrulnsrccorìsultatocorì r dil'r- sisussurra-èilrr"iiràì*r.ri H,t-,,ff.",}iffi-' i;"rri;ine il nno, cra esat-

moltideiqualihannoricevuto te:«Ilvicepn:sidente?NonI'ho batohatàttofuococliamnrepcr probabilecandidat<lallasegr.g- peDtastellate perché furver:c
sms di «suggerimcnti» anche ancora deciso», era la risposta entrarc in «nomination» al po- teria regionale Pd in rappre- Eltiliaao tenìeva, e molto, Ia

cinquina Totò Negro (Udc), che loro nessun il:car.ico pesante. Lntanissima da ogrri nomila
con 403 yoti va al Welfare.

Per Ie due deleghe esterne
come cìa pronostiòo EmitianJ [UI{|C0 ASSISS0BI IAIAI{IIN0: (MtAfttD0 ÀIIA UtRGlNt lllARlI t
ha scelto l'altra pd l,orcdana ? . . r
gtr#f },"J",',*flJf J,t%'jLivianobandieradeicatto
Comule di Bari, Anna Maria
curcuruto' destinata ana Pia «Turismo g cultura a braccetto» «NOn è un esecutivo Bari-centrico»nilicazione territoriale. Le ul.
nme lre ooruìe sono le grillrne:
Rosa Ba-rone, toggiana,
all'Agrimltura, poi le baresi
Antonella Laricchia all'Am-
biente eViviaru Guarini a-lPer-
sonale.

Il lmo» stizzito del Movimen-
to 5 SteIIe è arrivato a stretto
giro di mail, proprio mentre
Emiliano postava su TVitter Ie
foto dei loro decreti di nomina
arl assessore. II che apre, ov-
viamente, una seconda partita
lrer assegnare le tre deleghe or-
Ihne. È impossibi.le, a questo
ptìnto, che non vengano ass+
grate: si tratta di materie pe-
santi, che il governatorc (già
titolarc della Saùtà) non poh'à
lenerc per sé. Lipotesi più
scontata - e quindi, con Emi-
Iialo, quella meno pmbabile - è
che vadano ai te consiglieri
classiJicati da'l gg5[e all'ottavo
posto della Sagra: nell'ordine
Antonio Nruuiante (civica),
Leonardo Di Gioia (civica) e Do-
menico Santo$ola (Noi a Si-

fIUPPO SANIIGUAflOll TAR UJTO. «Sono l'unico assessorc espressione delìa città di Tarznto e
l'unico della provincia Questo mi rende consapevole delle enormi aspet-
tative ora riDoste sulla mia persona». Orgoglio e foÉe senso di respon-
sabiìilà nelle prirne parole da assessore del tarantino Gianni Liviano (lista
Emiliano Sindaco di Puglia), nominato assessore al Turisrno e alla Cultura,
che su Facebook si rivel,a molto religioso: <r"Alfido alla vergine Ma-r-ia e a mia
mamma che è in cielo questo percorso che sta per iniziare».

Liviano, 49 anni, consigliere comunale a th.mnto eletto con il Pd e oggi
indipendente, è uno deitlieci votati dal<<popolo delle Sagre»: «La mia delega
- dice - rni consentira di lavorare moltissimo per Talanto, città sernpre più
ripiegata su stessa e che, proprio per questo, ha bisogno di una l-rgur.a ili
riferimcnto e ur ponte con il plesidente I.lutiliano in gr ado di tilarla fuor.i
dal vuoto anuntrisbativo e, non tne ne si voglia, 1»lttico iI cui è cadr,rta. l,a
vocazione turistica, ildiscussa per una città come 'l'aranto e per i ca.
rattelistici centri della srra pruvi.ncia, sarà ula delle tracce del rnio lavoro.
Solo costruendo un vdido e praticabile progetto tul'istico, pohemo rendere
concreta quella valida alternativa alla grande industria dalla qua.le co-
rninciare a smarcarci a poco a poco. T\rrisrno e cultura vanno, anzi, dcvono
andare a braccetto Per questo è importalte riuscire ad agganciare Taranto
e la sua provìncia al circuito di Matera capita.le europea delÌa cultura 2019.
Cosi mme impoÉante è ridiscutere il piano di dismissioni militari in modo
da rivendicare quelle aree e quei beni che dawerno I»ssono essere pr<>
pedeutici al rilancio turistico e culturale della città». Per Liviano, infine, la
notizia della prima giunta convocata a Taranto alle 11.30 di venerdi
prossimo alPelazzo della Provincia «è un chiaro segnale di como questa
invercione di tendenza comincia a manilèstarsi». lm.rgJ

o FoccLA. «Sono frastornato ed emozionato, perché l'impatto è notevole,
ma anche pronto a tullhrmi ilì questa esperienza coinvolgeDte qual è il
governo della Regione». Raffaele Piemontese, fbggiano, awocato, 34 anni,
segr€iario provinciale del Partito democratico e consigliere più suffragato
alle ultirne elezioni (oltÌr 1l lnilapreferenze), è iÌ nuovo assessore alBilancio.
Nel voto on liue è arrivato secondo, con 4T0segnalaziod, dietro a Giaruìini ma
i.l consenso per Piemontese va valutato iurche per Ia platea di appar.tenenza
perché gli iscritti on line di trbggia non eraìro certo pari a quelli dl Bari.

«Sono molto telice per il consenso, auche petché ho ottetruto voti arche da
Bari e Lecce segro che ho ben lavorato pure cotne dirigente regiorraìc rlel
partito», affenna ancora Piernontese che s1rcnde parole per il suo segre-
tariaplesidente: «Il segnale che Dmiliano ha lanciato è molto chiaro. Erl è
motivo di orgoglio anche per la provìncia di l-'oggia che, non va dilnènticato,
è I'unica ilr tìrglia ad aver dato ad Erniliano oltre il 50% dei consensi. Aver
ottenuto in prima battuta l'assessorato al Bila:rcio, ovvero un settorc chiave
dclla dinanica regionale, nti pa_re un elcmento di grande funpoÉanza».

Per Piemontese, Emiliano cotr questa decisione ha dfunostrato «pel I'en-
nesima volia di non avere una visione baricentrica della Regione». «Come
foggialo sono molto orgoglioso di questo incarico, che sarà utile ad una
provincia che deve recuperarc molto, ma è chiarc che il mio impegno sarà
rivolto alla crescita complessiva della Pugtia. Sono trrto che con Emiliano ci
sarà gmnde sintonia, cosa che ho sperimentato quando lui era sindaco di
Bari ed io presidente del Consiglio comunale di Foggia, su alcune questioni
che riguanlavano le due città».

winxp
Font monospazio
2/2



lvt I

IA, GAZEIIA, DELMEZOGIORI,IO
l,4arledi 7 luolio 2015

llviceministro Bubbico ha parlato di
«cooperazione dei cittadini decisiva» e
del ruolo delle associazioni

!!prefetto Giuffrè ha insistito sugliaiuti
anche economici alle vittime
Tano Grasso: ma quic'ètroppo silenzio

rli
tii
$:

iì,

o C'è tanto da fare, ma qual.
cosa si muole perchè quando le
vittime del racket parlano, i ri-
sultati si vedono sotto forma di
arresti e condanne, anche se i
livelli tli omertà sono ancora
troppo alti. Lhanno rimarcato il
commissario st'aodinario del
Governo nella lotta al racket,
prefetto Santi Giulfrè; iI vict
ministro dell'hterno, senatore
Filippo Bubbico; e iI presidente
onorario della Fai (federazione
antiracket italiana) Teno Gras-
so. Il senatore Bubbico e il prc-
letto Giuffit sono tornati a Fog-
gia 0a presenza di Tano Grasso
in città e costante) a distanza di
nole mesi. anche par fae i,l pun-
to della situazione nella lotta ai
«sigrori del pizzo» llnttambi
crano infatti già stati nel capo
luogo dauno lo scorso 6 ottobrc
per presenziare alla nascita della
prima associazione antirackct
cittadina (e ci sono voluti 20 anni
per averla), intitolala Alla memo-
ria di Giovanni Panunzio, iì co-
stmttore foggiano ucciso il 6 no-
lrmhre del '92 da-lla maJia del
piz,zo per non aver pagato i due
tniliardi tli tangente prctcsi e dc
nunciato gli estorsori.

BOMBE E AWEBTIMEMT!.
L'occasione per tornare a par-
lara di racket e lotta ai sigrori
della paura in una città dove la
mafia fa proprio de'l pizzo il prin-
cipale business, ì'ha data il fo-
nrm sul lerna «il rackct, I'anti-
racket e le associazioni di cate-

I

!L FORUM ll tavolo doi relatori
al dibattito su estorcioni, usura
e ruolo delle associazioni

fenomeno e di quanti danni pos-

sa arreca::e all'economia di que-
sta pmvincia».

«MA GI,"!,QLCOSA 5l iJIUO-
l{E" - Concetti ribaditi dal pre-
fetto Santi GiuIAè, commissario
straordinario del Golerno per la
lotta al racket. «E' stato dimo
strato statisticamente» ha detto
«che denunciare non è cosi pe
ricoloso come può sembrare. E'
sicuramente un passo impegna-
thoperuna vittimal e di solito la
si fa quando si è alle strettefiuali.
Il mondo delle associazioni con-
scnte di alvicinare e accompa-
gnare la persona che decide di
denulciare, non lasciandola so-
la. Il nosho ulficio è loÉemente
impcgnato sia sul piano repres-
sivo sia su qnello dell'aiuto eco-

nomico che si dà alle vittime.
Sappiamo bene chc la situazione
foggiara è particolarrnente for.
te» l'analisi del prefetto antirac-
ket (eerò nascono le reazioni po'
sitive, qualcosa si cornincia a
mltovere: sara per unacosctenza
collettìva sviluppata, sar'à anche
che ula situazione c,col]otnica
non conscnte più agi a persone
che non lavorano». Di fi'onte ai
fenomcni estorsivi c usr.u ari «c'ò
I'impcgno dcllo Stalo arl assccorr-
datr i plLni passi di qucsti mo-
vimenti ed associazioni che
stanno dando una svolta cpocaÌe

0

goria» organizzato rrarra rc'cre ll rackgt si debglla soltanto se tuttg le vittime dgnuncianorazione delle associazioni anli.
rackel e antiusura - svoltosi ieri
mattina irì lìrfeflura.I numori c

«Datialla
CCI§A SI HITIXOVO»
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Itanto se tutte le vittime denunciano

racket e antiustua - svoltosi icl-i
matti:ra in Prefettura. I nurtreti e

le cronache giornalisticlte Par-
lano di una decina di attentati
dinamitardi dall'iuizio dell'zur-

no; di t-re episodi di esplosione di
co[i d'arma da fuoco conho au-

to e abitaziorìi cli manage4, co-

struttori e imprenditori; di de-

cirre e decine di incendi dolosi in
negozi, pizzerie, lavanderie, ri
storanrti, attività imprenditoria-
le con la malavita che alza sem-
pre più il tiro, come dimost-mno i
roghi che nelle ultime settimane
hanno danneggiato notevolmen-
te e/o distrutto una cooperativa
agricola, una piccola attività im-
pr€nditoriale per il confeziona'
mento di cibo surgelato e un ne-
gozio di articoli casalinghi, ar-
che se quasi sempre i destinatari
di questi awertimenti hanno
escluso d'aver subìto minacce
e/o richieste estorsive.

<(DAJI AI IABMAT|T|D . «I-a

cooperazione da parte dei citta-
dino è prezios4 e quando Ie d+
nuncia arrivano, i risultati sono
evidenti» ha detto il vice mini
stro Bubbico rimarcando come
Io Stato «è attento, Pronto a so-

stenert le vittime ma è neces-

sario che le organizzazioni im-
prenditoriaJi e gli imprenditori
stessi diventino prctagonistil). In
che modo? Denunciando gli
estorsori e «sostenendo Ie a§sG

ciazioni antiracket e quelle Pto-
fessionali perchè il senso tli so-

ìitudine delle vittime Ie rende
ancora più vuherabilil). Il sen.

Bubbico ha riconosciuto che «i

dati qui in Capitanata sono zù-

larmanti» (Foggia e la provincia
sono maglia nera in ltalia per
estersione dei fenomeni estor-
sivi), parlando di ttsituazione dif-
ficile e complicata che non nasce

oggi. Ma che oggi emergor ha
rirnarcato il viceministo trPer'

chè I'attività della polizia giuili-
ziaria, delle forze di polizia della
magistrahrra sta dando risultaii
impoÉanti. QueIIo che ieri non
emergeva, oggi emerge e ci dice
di quanto sia profondo questo

non consente più agi a Pct'sone
che non ìavorano». Di frottte ai
I'enomeni estorsivi c usttrari «c'è

l'irnpegno dcllo Stat0 ad assccon-

datr-, i prirni ltrssi di questi ltro'
virnenti cd associazioni che

stanno dando una svolta ePocale

a questo fenotneno».

THOPPA OMEBTA II'
l'omcrtà il nemico da cornbat-
tere rd abbatterc, ha ribaditoTa-
no Grasso, ex comnissalio Pcr
iI Govelno nella lotta al racket,
attuate presidente onorario rlel-

la Fai (tlderazione antiracket
italiana) e che dovrebbe esserc

nonìiìrato cittadino otrorario di
Foggia per I'imlxrgno Ptofuso ne-
gli arni con continue Prcsenze in
città, collaborando alla nascita
dell'associazione antiracket
«Giovanni Panurvio», in Prima
frla nel dire che se il racket spa-

droneggia da queste Parti è an-
che per colpa dcgli imPrenditori
chenon denunciarto: non acaso è

suolo slogan chePiù rendel'idea
sulla situazione cittadina quan-

do si parla di estorsione: «qui a

Foggia si parìa poco e si Paga
taìrto». «Non piùtardi di ul mese

far ha ribadito ieri mattirn in
prcfettuÌa Tano Grasso (€bbia-

mo denLrnciato una situazione di
omerlà che riguruda gll opera-
tofi economici di questa città.
Oggi su questa situaz ione voglia-
tno awiare un confronto con Ie
associazioni di categoria così da
promuovere un atteggiamento
di denurcia e collaborazione con
le forze di polizia. Qui sialno ad

un punto di non ritorno» il mr>
nito del prcsidente delìa Ìhi: «da

un lato c'è l'impegno istittuio
nale assicurato dal prefetto, dal-
l'irltro c'è 'associaz ionistno alti-
racket che ha deciso di ilvestire
qui. Se i commercianti e gli im-
prenditori collaborassero il fe-

nomeno criminalc scon:Parireb-
be irmnediatamente). Anche se

«questo è un campo in cù i ri-
sultati non si misurano mai nel'
l'iÌnmediato. Di solito doP la na'
scita di una associaziotle anti-
racket, ci luole un atulo ul1 anno
e mezzo per avere le prime de-

nunce. Sono molto fiducioso an-

che perchè qui chi denuncia Può
contare su una Professiorralità
alelle forue dell'ordine e della ma-
gistratura non comute».
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Confindustia Bussia
illoggiano Boseto

nominato
vicepresidente

E Tiziano Rodolfo Roseto è
stato nominato Vice Presidente
di Confindustria Russia, con de-
lega alle Relazioni Esterne. Ro-
seto, che è anche componente
del Consiglio Generale di Con-
findustria Foggia, è responsabi-
le dei mercati esteri per Gl
Group Spa e siede in diversi
consigli di amministrazione
all'estero.
Nel formulargli i migliori auguri
il Presidente di Confindustria
Foggia, Gianni Rotice, ha dichia-
rato che "la nomina di Tiziano ci
rende
orgo-
gliosie
dimo-
stra co-
me la
nostra
organiz-
zaztone,
sempre
più at-
tenta al
tema
dell'in-
terna-
zionaliz-
zazione
per le
aziende
associa-
te, si di-
stingue ormai anche nell'affer-
mazione in contesti internazio-
nali di risorse umane e compe-
tenze professionali di assoluto
rilievo".
Confindustria Russia è l'unica
associazione imprenditoriale ri-
conosciuta da Confindustria e
rappresenta circa 250.000
aziende italiane iscritte all'intero
sistema nazionale ed internazio-
nale; recentemente ha firmato
accordi strategici con diverse
organizzazione imprenditoriali
russe: per l'attivazione di speci-
iici e coiicr;ti int,=rvonti i-riiruii al
networkin g fra l'imprenditoria
italiana e quella russa.

Tziano Rossto
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Gonlindustia Bussia
illoggiano Boseto

n0minato
vicepresidente

S Tiziano Rodoffo Roseto è
stato nominato Vice Presidente
di Conlindustria Russia, con de-

all'estero.
Nelformulargli i migliori auguri
il Presidente di Confindustria
Foooia. Gianni Rotice, ha dichia-
ratÉ-ch-e 'la nomina diTiziano ci
rende

o Ralfaele Piemontese, segr€tario
provinciale del Partito democratico,
candidato maggior suffragato in pro-

vincia di Foggia alle ultime regionali
con oltre undicimila preferenze, è il
nuovo asscssore al Bilancio della Re-

gione PueJia. Si è piazzato al secondo
posto (470 voti) tra i dieci nomiproposti
ala Emiliano alla platea tlella «sagra del
programma», in tutto tremila iscritti
di cui 400 in provincia di Foggia, etl ha
eliminato nel derby I'assessore regio-
nale uscente teonardo Di Gioia (can-

rlidato con la lista Emiliano sindaco di
Puglia), che aveva come delega proprio
quella al bilancio. Davanti a lui solo

Giannini, con qualche decina divotiin
più.

«Sono orogoglioso del risultato e fe-

lice dell'incarico, un segrrale di grande

attenzione da parte di Michele Emi-
Iiano vcrso la provincia di Foggia», ha
detto un entozionato Piemontese

Siamo duuquc al (durn oveD) tra due

foggiani e pcr di più nello stesso set-

tor€. Cambia tuttavia la targa: Piemon-
tese è csprcssione diretta dcl Pd, par-

tito che avcva subito richiesto un in-
carico di visibilità pcr la provincia di
Foggia; Di Gioia, invece, ò esprcssione
di quel mondo traversale che si rico-
nosce nel civismo.

Ia pattuglia degli assessori della
provincia di Foggia potrebbe tuttavia
aumentare a due unità, perché il pre-
sidente della Regione, Michele Emi-
liano, ha ulftcializzato l'offerta alla
componente dei «Cinqut'stclle» e ma-

teriafizzato attche I'incarico di asses-

sore per Rosa Barone, eletta in Pro-
vircia di Foggia, con la delega all'agri-
coltura, una delle più importanti nel
futulo assetto regionale, e non solo
pcrché chiamata a gestire oltre un mi
liardo e seicento milioni di euro
nell'ambito del piano di sviluppo ru-
rale suìla proiezione dei cinquc anni.

I Cinquestelle al mometrtohanno de-

clinato I'invito. ma non c'è un no de-

hnitivo che il presidente de[a Regione'
Emilia:ro, attende invece dal]a candi
data presidente laricchia (atrche lci
entrerebbe in giunta con Ia deÌega

all'ambiente) Per i «grillini»r il pac-

chetto degli asscssorati comprende tre
postazioni.

Se iI tentativo con i Cinquestelle do-

vesse abortir€, Emiliatro sceglierà ii
rlnauenti tre asscssorati dai cinque
esclusi <lal voto on linc ed in questo

caso potrebbe esscre recuperato pro-
prio l'uscente tÉo Di Gioia che, non va
dimenticato, è stato comunque iI can-

didato consigliere più suffragato in re-
gione della lista civica di «Emiliano
sindaco di Puglia». Pcr Di Gioia sa-

rebbe pronto I'assessorato all'agricol-
tura con I'ipotesi di fare anche il coor-
dinatore degli asscssori regionali
all'agricoltura. Insomma, con o senza i
Cinquestelle, laprovincia di Foggia do
vrebbe avere in giunta due assessore,

owero il 20% del Poter€. Come inizio
c'è poco da «lire. E'un buon irizio. Bosa Barone (Cinquostellol

orgo-
gliosi e
dimo-
stra co-
me la
nostra
organiz-
zaztone.
sempre
più at-
tenta al
tema
dell'in-
terna-
zionaliz-
zazione
per le
aziende
assocta-
te, si di-
stinoue ormai anche nell'affer-
mazJone in contesti internazio-
nali di risorse umane e compe-
tenze professionali di assoluto
rilievo".
Confìndustria Russia è l'unica
associazione imprenditoriale ri-
conosciuta da confindustria e
raDDresenta circa 250.000
azidnde italiane iscritte all'intero
sistema nazionale ed internazio-

networking fra l'imPrenditoria
italiana e quella russa,

\i
I
r-i

:i
Jtt
ì

I

1

assessore alBilancio
Emiliano attende Barone

TIUPPO SAiITIGUAIIIO

Iniano Boseto

Rafiaelo Piemontoso, nuovo assassoro al Bilancio della Begione Puglia



iiriii:trìa. «Prevalga iI buon senso, ci si rimetta a negoziare e si trovi una via d'uscita»

l'Europa per un impuntatura»

III

ilicoletta Picchio

ROMA

Ilrisultato delreferendum? «Mi
pare fosse ampiamente atteso)).

L'auspicio è che «prevalga il buon
senso, ci si rimetta a negoziare e si
trovi unavia d'uscita" un modo co-
struttivopervenimefu ori,senzaar-
rivarealle rotture». Giorgio Squinzi
è all'assemblea degli indusniati di
Asi e inevitabilmente le prime do-
mande sono sulla questione greca
«Sarebbe assurdo farsaltare lTuro-
paperla Grecia e perun'impuntatu-
14 perché il referendum è un'im-
puntahra di tipo politico tra greci e

autorità della Ue». Certo, a chi gli
chiede se lEuropa oggièpiìr debole
il presidente di ConIìndusria am-
mette che «non è un bel segnale»,

anche se continua a pensare che bi-
sogna credere al progetto euopeo,
individuare soluzioni «di compro
messo» per andare avanti e che «si
trovi ruu spinta politica vera nella
direzione diunTuropaunit».E ce
munque, sul rischio contagio, se'
condo Squinzi I'Itelia è <<rneno dq'
bole dialtripaesb>.

La riflessione è più ampia: «La
crisi ellerrica dimostra i ditètti e i li-
miti della costnuione europe4 in-
capacedirisolvereilconflittodiso-
wanitànastatiruzionalie istituzio-
ni comunil nodi di questa medio-
crità politica vengono
drammaticamente al pettine». Il
presidente di Confi.ndusria conti-
nuaasognare gliStatiUnitid'Euro-

pa ma è consapevole che «la ge-

stione europea della crisi greca ci
ha fatti allontanare e di molto da
questo sogno».Lapolitica diauste'
rità «ad ogni costo» varettifi cata da
scelte orientate alla crescita e allo
sviluppo. Un cambio di rotta che
Squinzi chiede da tempo, ma che
stenta ad arrivare: timido il piano

)uncker, nelle quantità e nelle me
dalità di scelta degliinvestimenti; Ie

proposte dell'ultimo vertice euro-
peo di una politica fucale unica

TLIMITIDELI'AUE

«La crisie[[enica dimostra i

difetti e i ti miti de[[a costruzione

europea, incapace di risolvere il
conflitto di sovranità tra stati

eistituzionicomuni»

«varuro nella giusta direzione ma
sono insuf fr cientinellatempistica e

alla luce della grave difficoltà eco-
nomica»» incuisidibatte granparte
dell'Europa. «L'Europa è fonda-
mentale e sembrano essere gli eu-
ropei stessi a non crederci>>, dice
Squirzi, sottolheando Ia tìducia
espressa da Usa e Cina" Agli ele-
menti di «fragilità e di rischio» in-
ternazionali si aggiungono quelli
interni: il governo deve andare
avanti sulle riforme «con determi-
naz ione.Nonbasta arurunciarlebi
sognaathrarle», haincelzqto ilpre'

sidente di C onfi ndustri4 <<persem-

plificare ilpaese», creareuncontÈ'
sto dovesiapossibileperleimprese
crescere. «Abbiamo tanti segnali
che sifaunpasso avantieuno inùe'
tro», ha detto Squinzi riferendosi
alla «manina anti-impresa» che
ognisettimanariservaqualche sor-
presa, corne dimosEa iI recente ca-

so Fincantieri Squinzi ha annun-
ciato che oggi sarà a Monfalcone,
alla riapertura dei cancelli dopo il
dissequestro. Altro esempio, la leg-
ge suireatiambientali latassazione
dei macchinari imbullonati il dise-
gro di legge s:l zuolo: llapproccio
«è basato prevalentemente su di-
vietie sanzionb», cosa dre rischia di
comPromettere la crescita mentre
servono, come Confndustria ha

fatto presente, strumenti che in-
centivino la riqualificazione urba-
nae gliinvestimenti Ègrazie all'im-
presache lltaliaharetto alla sisi e

continuaad esere ilsecondoPaese
manifatturiero d'EuroPa Qualche
segnale di cresciuta si comincia a
vedere, «ma la strada per risalire è

ancoralung»». Bisogpa essere <«re-

alisti» ha detto Squinzi: nou basta

unac, escita dazero rii gol:r, t ttitcc'
corre almeno delze'o per creare oc-

cupazione. Invece Ia percezione è

che «il mercato intemo non sia ri-
partito e il minimo di ripartenza sia

dovuto a cawe esteme. Non abbia-
mo ancoracominciato afareilavori
dipulizia a casa nosto).

Leader degti industriali. Giorgio Squinzi, presidente di Confindustria
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Rifornre. L'attarme [anciato da[[Angopi

Ormeggi, irnprese
conffarie atariffe
decise dai Porti

Dopo il primo via libera
alla riforma della portualità
e della logistica dato dal
consiglio dei ministri, ve-
nerdì scorso, le associazioni
di categoria degli operatori
del settore sottolineano il
loro no alla possibilità che la
definizione delle tariffe dei
servizi tecnico nautici (ri-
morchio, pilotaggio, ormeg-
gio e battellaggio) venga af-
fidata alle Autorità portuali
anziché, come awiene at-
tualmente, agli uffici mini-
steriali. Vogliono, insom-
ma, che il progetto governa-
tivg non porti cambiamenti
che, secondo loro, nuoce-
rebbero al comparto, an,zi-
ché supportarlo.

L'esecutivo pensa ad Au-
torità di sistema, in numero
compreso tra r.3 e r4, derivate
dall'accorpamento delle at-
tuali z4 port Authority. In
questo quadro ancora in via
di sviluppo, arriva l'allarme
lanciato dagli ormeggiatori,
riuniti in Angopi (Associa-
zione nazionale gruppo or-
meggiatori porti italiani), nel
corso della loro assemblea
annuale, contro la possibilità
di affidare la tariffazione a
concertazioni svolte a livello
locale. Un allarme condiviso
anche da Confitarma, Fede-
ragenti, Assorimorchiatori,
Federimorchiatori, Fedepi
loti e Unione Piloti, che di-
fendono lo status quo.

<<L'ultimo testo disponibi-
le del piano della logistica -
afferma Cesare Guidi, presi-
dente di Angopi - non con-
tiene la visione iconoclasta
che ha caratterizzato le ver-
sioni precedenti (che ipotiz-
zavano una liberalizzazione
dei servizi e delle tariffe, con
la possibilità di stabilirli a li.
vello locale, come chiedono

alcune Autorità portuali,
ndr)». Tuttavia, lascia inten-
dere il presidente degli or-
meggiatori, obiettivo
dell'associazione è evitare
che la liberalizzazionev enga
reintrodotta. <<È assurdo - di-
ce Guidi - destrutturare un
sistema che è apprezzato e
difeso dagli stessi utenti>>.

Angopi e le altre associa-
zioni di categoria, in una let-
tera lumata insieme e conse-

Ii. Nll0c
0peratoriin difesa
detlo status quo:

[a definizione deI prezzo
dei servizi «deve restare
ag[ì uffici ministeria [i»

gnata al ministero delle In-
frastrutture e trasporti, sot-
tolineano che <(non è
opportuno il trasferimento
della gestione e del controllo
delle tariffe dei servizi tecni-
co nautici alle Autorità por-
tuali>>. Authority che <<sono
del tutto svincolate da ogni
rapporto gerarchico col mi-
nistero». Secondole associa-
zioni i servizi tecnico nautici
<<hanno natura di servizi uni-
versali svolti in un mercato
chiuso (l'ambito del singolo
porto)» e la loro offerta è
«vincolata da oneri di servi-
zio pubblico imposti dalle
capitanerie di porto>». Gli
operatori optano per «l'affi-
damento del servizio tecnico
nautico a un solo soggetto al
quale unitariamente ricon-
durre tutte le attività diforni-
tura del servizio, nell'ambito
del singolo porto (monopo-
Iio naturale)».

R.d.F.
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